
CITTA’ DI CASTELVETRANO

                                 GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

VERBALE n.17 del 04/12/2025

l’Anno duemila venticinque (2025), il giorno 04 del mese di dicembre, è convocata alle ore 12,00 in

prima convocazione, presso l‘Aula Consiliare,  convocata dal Presidente, ai  sensi  dell’Art.  5.  Com

1,2,3 la Commissione Giunta per il Regolamento, giusto avviso di convocazione Prot.. n.66162 del

01/12/2025 per discutere i seguenti punti all’O.d.G: 

   1) Lettura e presa d’atto verbali precedenti;

   2) Regolamento Consiglio Comunale;

   3) Varie ed Eventuali;

Alle 12,00 è presente il consigliere Craparotta Pietro

Alle 12,00 è presente il consigliere Roccolino Salvatore

Alle 12,00 è presente il consigliere Stallone Antonino

Alle 12,00 è presente il consigliere Viola Vincenza

Alle 12,01 è presente il consigliere Catalanotto Gaspare

Alle 12,05 è presente il Presidente Di Bella Monica

Alle 12,14 è presente il consigliere Vivona Barbara

Alle 12,15 è presente il consigliere Impallari Giovanni

Alle 12,34 è presente il consigliere Milazzo Rosalia

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 12,05.

Si procede al  consenso della registrazione dell’odierna seduta solo ai fini  della stesura di  codesto

verbale con il consenso unanime dei consiglieri presenti. 

Alle 12,11 è presente il Consigliere Sammartano Francesco, su delega della consigliera Pellerito

Vitalba

La presidente  dà  inizio  alla  lettura  dei  verbali,  introducendone  la  lettura  chiede  ai  consiglieri  di

intervenire qualora ci siano parti da cambiare.

Da lettura quindi del verbale n° 13 del 17/10/2025; segue la lettura del verbale n° 14 del 20/10/2025; il

consigliere Craparotta in merito all’art.  7 chiede chiarimenti  alla presidente che comunica di  aver

chiesto delucidazione a questo proposito alla Segretaria Generale; 

Viene quindi letto il verbale n° 15 del 21/10/2025; si prosegue col verbale n° 16 del 07/11/2025, a

questo punto il consigliere Stallone chiede di rivedere l’articolo 7 di codesto verbale, senza chiedere

un'altra convocazione in tal merito, ma solo di capire meglio questo punto. La presidente continua

quindi  la  lettura  del  verbale  su questo  aspetto.   Si  evidenzia che nel  verbale  n°  15  si  aggiunge,

nell’intervento del Consigliere Craparotta quanto segue: “ in considerazione della richiesta di modifica

dell’agosto 2024 e della richiesta avanzata dalla consigliera Pellerito”

La Presidente a questo comunica che nel regolamento ha cassato alcune parti che vengono eliminate

sulle quali si era già deciso in commissione poiché vanno rivisti alcuni articoli; e quindi decide di

convocare la Segretaria Generale sulle questioni che erano state sollevate.

Sull’articolo 7 comma 6 del verbale suddetto si dichiara contraria a rivederlo, e chiede ai Consiglieri

sul da farsi.
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Ribadendo la Presidente che sulla revisione del regolamento si era già votato in commissione, avendo

discusso molto sulla stessa, i consiglieri Milazzo, Stallone puntualizzano che la votazione era solo per

comprendere se si era d’accordo o meno a tale revisione; chiedono, dunque, di rileggere la proposta di

revisione,  procedendo alla lettura. 

La consigliera Viola interviene in risposta al consigliere Sammartano che non trovandosi  d’accordo

su quanto detto, riguardo ha una proposta di inserimento del 6° comma, Agosto 2024.

Percio si è deciso di mettere a votazione tal  comma avendo come esito il suo non inserimento.

Ribadendo  altresì  che  se  i  colleghi  consiglieri  si  oppongono  a  questa  scelta,  presentando  un

emendamento, la consigliera Viola si asterrà, a meno che non si rimetta in discussione, come chiede il

consigliere Sammartano, quella decisione e allora non parteciperà ai lavori.

Ribadendo con forza alla Presidente che rivisitando i regolamenti per svariate volte il lavoro di questa

commissione non procedono.  

Conclude quindi che se i colleghi consiglieri che  vogliono inserito questo punto, possono presentare

un emendamento alla proposta di delibera che sarà votato al Consiglio Comunale.

Il  consigliere  Stallone  pur  essendo  maggiormente  favorevole  alla  discussione  del  punto  in

Commissione ,in exstremis può concordare con la proposta di portare  la discussione di questo punto

in Consiglio Comunale.

Il consigliere Craparotta interviene dicendo  che all’interno della revisione del regolamento, c’è un

istanza fatta da alcuni consiglieri, nella quale  si ribadisce quanto segue: che in Commissione non si

può votare l istanza, ma si può dare solo un parere, poiché questa istanza la  dovrà esaminare il

Consiglio  comunale;  quindi  conclude  che  all’  interno  di  questo  regolamento  deve  essere  citata

l’istanza perché le due cose si sono unite all’interno dello stesso procedimento, una che è la revisione

l’altra è l’istanza da attenzionare.

La  Presidente  interviene  dando una  soluzione  che  è  la  seguente  :  poiché  si  sta  revisionando,  la

commissione ha votato per non inserirlo , e ribadisce che non verrà inserito , spiegando ai consiglieri

che  una  volta  che  si  è  votato  va  lasciata  cosi  e  portata  questa  richiesta  di  revoca  al  consiglio

comunale.  

Il consigliere Craparotta chiede di riprendere il punto dell’art. 7 e rivotarlo, e cosi anche il consigliere

Stallone. La consigliera Viola si oppone, e il consigliere Craparotta invita la  Presidente alla votazione,

la Presidente si oppone alla votazione ribadendo che si è già votato, e chiede se nella seduta odierna è

presente un vicepresidente, comunicando l’intenzione di lasciare la commissione.

Il  consigliere  Sammartano  invita  alla  calma,  e  chiede  al  Presidente  se  la  riunione  odierna  fosse

convocata anche per l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti;  la presidente conferma, e il

consigliere Sammartano continua dicendo  che questa commissione non rappresenta una perdita di

denaro e di  energia per la pubblica amministrazione ,  ma che fosse convocata per concludere il

lavoro amministrativo all’intero  regolamento,  c’è una richiesta  di  consiglieri  nella  quale  viene

chiesto di rivedere alcuni punti non evidenziando niente di anomalo. Concludendo infine che ci sono

le condizioni per continuare. 

Chiede a questo punto alla presidente di rivedere le sue posizioni , confrontandosi con i consiglieri

presenti notificando che non può decidere da sola.

E che la decisone va messa ai voti secondo quanto dice la maggioranza. 

A questo punto le consigliere Viola e Vivona, alle 12,59 e il  consigliere Impallari alle 13,00 e il

consigliere   Catalanotto alle 13,05  lasciano la seduta.   

Il  consigliere Sammartano ribadisce al presidente che non si interrompe una seduta perché non si

condivide ciò che dicono gli altri, venendo meno il principio assoluto della libera interpretazione .
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Continua  dicendo  che  ci  sono  dei  modi  dove,  per  motivi  di  opportunità  a  volta  sarebbe  più

conveniente fare un passo indietro per farne uno in avanti. Ribadendo il principio di evitare che su

una stessa persona si possano raggruppare più funzioni.  

La  Presidente  a  questo  punto  rileva  che  l’interpretazione  appena  detta  è  quella  del  consigliere

Sammartano e non la sua; secondo la Presidente,   questa proposta di revisione del regolamento ad

appena due mesi dall’insediamento, che riguarda la vicepresidente del consiglio è palesemente  una

diatriba interna al suo partito con un'altra consigliera comunale dello stesso gruppo.

 Inserendosi il consigliere Stallone dice che  ciò è un abuso di potere da parte del Presidente. La

presidente si rammarica  che si raggiunga a fatica il numero legale in questa commissione.

Il Consigliere Stallone dice che nonostante la maggioranza, la Presidente non vuole procedere alla

votazione. Ma la Presidente residente dichiara che  l’opportunità politica non si norma, e rimane un

problema di opportunità. 

Stallone ribadisce  che “normare quello che non è normato non è un eccezione, l’eccezione rimane

solo  nel caso in cui il gruppo di un partito  è formato da una sola persona “.

La Presidente chiarisce che votando una norma di quel genere, i soggetti che sono capo gruppi di se

stessi, come succede nel nostro consesso comunale,  questo vuol dire che chi è capogruppo di se stesso

non può aspirare alla carica di vicepresidente del consiglio Comunale, poiché in quanto capi gruppo

non possono avere  la  carica  di  vicepresidente,  poiché  vengono meno le  norme  di  imparzialità  e

regolarità dei ruoli secondo l’ interpretazione dell’istanza di revisione.

Altresì conclude di non essere d’accordo sul “modus operandi “che i consiglieri vogliono mettere in

atto.

Il consigliere Sammartano chiede di inserire in codesto verbale quanto segue:

“C’è  una  richiesta  da  parte  di  cinque  consiglieri  di  riprendere  l’articolo  7  con  il  riesame  del

medesimo e della proposta di revisione dell’Agosto 2024”

La presidente conclude infine che avendo già più volte rappresentato che la proposta di revisione è

stata già discussa e votata, preso atto dell’abbandono dell’aula da parte di quattro componenti della

commissione,  non  intende  procedere  alla  votazione  sulla  discussione  di  un  punto  già  discusso  e

votato.

Il consigliere Stallone continua dicendo che il Presidente fa venire meno il numero legale e si scioglie

la seduta. 

Alle ore 13,21, venendo meno il numero legale la presidente dichiara chiusa la seduta.

Nello stesso momento la Consigliera Viola chiede di verbalizzare di non volere il gettone di presenza

per questa seduta su questo però si esprime in disaccordo il consigliere Stallone in quanto ritiene che

la seduta fosse già chiusa 

            Il Segretario                                                                                                   Il Presidente

     F.to  Bonanno Enza Maria                                                                             F.to Monica Di Bella
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